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Al Presidente del Consiglio dei Ministri  

Mario Draghi 
 

Al Ministro dello Sviluppo Economico  
Giancarlo Giorgetti !

Al Ministro dell’Economia e delle Finanze 
Daniele Franco !

Al Ministro della Cultura  
Dario Franceschini 

 
Al Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  

Stefano Patuanelli 
 

Al Ministro della Salute  
Roberto Speranza  

 
Al Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie  

Mariastella Gelmini  
 

Al Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia  
Elena Bonetti !

Al Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca 
Patrizio Bianchi 

 
Al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri  

Roberto Garofoli !
Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Andrea Orlando !
Al Presidente INPS 

Pasquale Tridico  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REPUBBLICA  

LA STAMPA 
IL GIORNALE  

IL MESSAGGERO   
IL FATTO QUOTIDIANO  

HUFFINGTON POST !!!
Roma, 7 aprile 2021 

!
!
!
OGGETTO: Sussidi d’emergenza a lavoratori dello spettacolo specifici: attrici e attori, una 

categoria non riconosciuta e in drammatica emergenza, che sta per mancare anche il Bonus 

2.400 euro. 

!
!
   Spettabili Signor Presidente del Consiglio, Signori Ministri componenti la cabina di regia di 

contrasto al Covid-19, Ministro del Lavoro e Presidente dell’INPS, 

scriviamo per rappresentare la situazione gravissima di una categoria che, a causa della sua 

mancanza di riconoscimento giuridico in Italia, sta pagando un prezzo altissimo all’attuale 

emergenza. Una categoria che sconta drammaticamente il fatto di essere sempre stata annoverata 

nella più generica categoria dei “lavoratori dello spettacolo”, che le fa storicamente mancare  per la 

quasi totalità l’accesso agli ammortizzatori sociali anche minimi e che l’ha resa perlopiù invisibile 

allo Stato in tutta l’emergenza legata alla pandemia.  

   Si scrive per evidenziare come i criteri adottati dal Governo finora per i sussidi d’emergenza 

si siano rivelati purtroppo inadeguati per questa categoria, che sottostà a dinamiche professionali 

molto diverse da quelle delle altre professioni dello spettacolo. Un’attrice e un attore non potranno 

mai raggiungere numeri di giornate contributive paragonabili al resto dei lavoratori del settore, pur 

generando flussi fiscali in proporzione molto significativi. Ad una troupe per girare un film sono 

richieste e riconosciute mediamente sei settimane di lavoro più preparazione, chiusura e post-

produzione; all’interprete, invece, solo pochi giorni. Un attore protagonista può girare un film anche 
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in sole 15 giornate contributive; e questo perché gli vengono riconosciuti solo i giorni di set e non 

quelli di preparazione, prove, studio, disponibilità, doppiaggio e promozione. Nel caso di ruoli 

comprimari, questo può scendere a otto, cinque, tre, quando non ad un solo giorno contributivo; non  

 

per questo non generando, come detto, flussi fiscali anche rilevanti. 

   Ad aprile 2020, la categoria, di fronte ai requisiti stabiliti dallo Stato per l’individuazione degli 

attori e conoscendo già bene il grave vuoto giuridico che storicamente la penalizza, ha sentito subito 

la necessità urgente di raggiungere una propria definizione e riconoscimento, chiedendo un Registro 

di categoria. Si è attivata per individuare chi svolge questa come professione esclusiva o prevalente, 

e quindi di questa vive, definendo dei parametri diversi da quelli applicati dallo Stato, che da subito 

hanno infatti clamorosamente mancato una grande fetta degli attori professionisti. Parametri che 

individuano chi, svolgendo questa come attività prevalente, non può contare su altri redditi e che 

prescindono da errati criteri numerici legati al breve periodo, come i 30, poi divenuti 7, giorni 

contributivi nel 2019 adottati finora e che non tengono conto di: anni bianchi connaturati alla 

professione, con peraltro l’aggravamento con l’ingresso nell’età matura, possibili inadempienze del 

datore di lavoro, maternità - non riconosciute a causa anche in questo caso di criteri totalmente 

inadeguati - malattie, slittamento di progetti artistici da una stagione all’altra, scelte artistiche, ecc. 

Per tutti questi motivi, per individuare un’attrice o un attore professionista, non si può non 

rivolgersi necessariamente al suo “storico” e non ad un breve periodo come un solo anno. 

   La richiesta di avere un Registro delle attrici e degli attori Italiani è stata ascoltata e tradotta in 

una proposta di legge depositata il 2 luglio 2020 dalle On. Madia, Serracchiani, Piccoli Nardelli e 

altri, attualmente incardinata alla VII Commissione Cultura della Camera, e da altre due proposte di 

legge più recenti, a firma On. Borgonzoni e a firma On. Racchella, Andreuzza, Badole e altri, ma 

ciò non ha evitato che migliaia di professionisti siano rimasti completamente esclusi da ogni 

sussidio d’emergenza, pur essendo completamente fermi da 13 mesi e chissà per quanto tempo 

ancora. Migliaia di persone e famiglie in forte difficoltà, con, in molti casi, drammatiche 

ripercussioni sul loro quotidiano. Le prospettive di ritorno alla normalità lavorativa (che in questo 

settore poggia necessariamente su una programmazione di medio termine) sono quanto mai lontane. 

   Per questo, Vi preghiamo e sollecitiamo ad accogliere con urgenza la richiesta di adottare fin da 

subito i parametri individuati dalla categoria per riconoscere i sussidi d’emergenza ad attrici e 

attori professionisti. I criteri sono semplici e, riteniamo, anche di facile attuazione da parte 
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dell’INPS. A tale scopo, alleghiamo il documento all’origine dell’iniziativa della categoria che li 

illustra. 

   Questo provvedimento rimuoverebbe immediatamente e facilmente una grave lacuna nei sostegni 

di emergenza, non facendo mancare a migliaia di professionisti e famiglie, oggi senza prospettive, 

anche questo ultimo Bonus 2.400 euro, venendo loro in soccorso e restituendo loro, e a questo 

mestiere, dignità al pari degli altri. 

  Crediamo anche che sarebbe necessario il riconoscimento a tutti i lavoratori dello spettacolo di un 

Bonus di 120 contributi previdenziali figurativi (il numero annuo di versamenti richiesto dalla 

legislazione vigente per raggiungere il diritto alla pensione - si pensi, alla luce di quanto sopra, 

quanto questa soglia sia totalmente irreale per gli attori) per il 2020 e altrettanti per il 2021, a 

parziale compensazione del blocco lavorativo previsto dalle misure emergenziali. 

!
   Grazie dell’attenzione. 

!
   Augurandoci di ricevere riscontro a tali urgenti segnalazioni,  

   Vi auguriamo buon lavoro. 

!
                                                                                            RAAI - Registro Attrici Attori Italiani 

!!!!!!!!!!!!
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